
Quarta domenica di Avvento: Accettare l’annuncio (Luca 1, 26-38) 

 

Scrive Luca: “In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei.” 

 
Leggiamo dai testi preparati da Padre Cristiano per la Lectio di domenica 24 dicembre 2023 (4° 
domenica di Avvento) 
 

Nell’ultima domenica prima del Natale la liturgia ci propone l’inizio della vita di Gesù nel grembo di 
Maria, avvenuta con l’Annunciazione. … 
L’annuncio viene fatto ad una ragazza, probabilmente tra i dodici e i quattordici anni, vergine e 
promessa sposa di un uomo chiamato Giuseppe. La donna, in Israele, non aveva mai avuto la 
possibilità di dare il nome ai figli: toccava al padre, non alla madre. E anche il fatto che l’angelo si 
presenti a una donna è una particolarità unica: di solito è l’uomo, nella storia pregressa di Israele, 
che riceve la rivelazione di Dio. 
E poi ci sono i dubbi di Maria (“Come avverrà questo?”), il suo desiderio di capire cosa succede a 
lei, cosa succede a una persona che ha fede in Dio. E l’angelo spiega ogni cosa. … 
Questa è la prima esperienza dell’uomo nella quale Dio ha bisogno dell’uomo, di una donna in 
particolare – in questo caso –, per avere la possibilità di nascere anche lui come uomo. 
La prima riflessione che ci viene presentata per Natale, quindi, è questa: Dio ha bisogno di noi. 
Maria ci insegna che, se ci si comporta come lei, Dio fa di noi la sua dimora. … 

E Maria dice: “Non conosco uomo … come avverrà questo?”. La domanda può essere riferita al 
fatto che non era ancora andata a vivere assieme a Giuseppe, non aveva avuto esperienze di vita 
matrimoniale, non aveva avuto esperienze di umanità piena. Quindi vi è implicita una domanda: 
“E’ possibile vivere di Dio senza essere pienamente uomini?”... Ma vi è un’altra interpretazione più 
bella: (Maria ci mostra che) la persona disponibile a rinunciare alla piena umanità, riesce 
comunque a realizzare il disegno di Dio. Cioè chi non pensa a realizzare se stesso pienamente 
come uomo o come donna, è disponibile a realizzare su di sé il disegno di Dio. Se l’uomo pensa 



solo a se stesso e non pensa a Dio, non è certamente secondo Dio, ma non è neanche pienamente 
uomo, ... (perché) gli manca una grandissima parte, che è l’aspetto divino della sua vita. Gli manca 
di aver detto “Sì” a Dio … (e per questo) non è secondo Dio … non è dimora di Dio. 

L’annuncio fatto a Maria viene ripetuto a ciascuno di noi, perché il giorno di Natale ricordiamo che 
Gesù non nasce solo a Betlemme ma nasce nella vita di ciascuno … ricordiamo che ciascuno deve 
avere un punto di inizio e da quel punto deve indirizzare tutta la sua vita umana verso la vita di 
Dio. Se noi riusciamo a vivere in questo modo, se riusciamo a impostare la vita nostra in questo 
modo, certamente la presenza di Dio, il Natale di Dio nella nostra vita, vive. 
L’annunciazione è l’inizio della vita di Gesù, è l’inizio della vita di ogni cristiano. 


